
M.F.: Messina Francesco
Presidente: Messina Francesco, dove è nato?
M.F.: Nato Nicosia 7 9 60 residente in Borgo San Lorenzo via Leonardo da Vinci 7,
quindi dov’è questo Messina avvocato?
Avvocato: Presidente è riguardo il 1984.
P.M.:  Presidente  chiedo scusa  è  solo  per  chiarire  perché  non  si  trova  perché  è
indicato in lista sulle circostanze dell’omicidio del 74.
Avvocato: Presidente è sull’84.
Presidente: Sull’84 va bene.
Avvocato: Quindi è soltanto un errore questa volta materiale.
Presidente: Legga pure la formula.
M.F.:  Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia
deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a
mia conoscenza.
Avvocato: Mi scusi signor Messina nel 1984 lei durante l’omicidio avvenuto a Vicchio
che funzione aveva?
M.F.: Io quella notte ero stato comandato in servizio in centrale operativa presso la
compagnia di Borgo San Lorenzo col turno dalle 20 alle 8 del giorno dopo.
Avvocato: Quella notte lei ricevette una telefonata al comando/alla centrale arrivo
una telefonata?
M.F.: Alcune telefonate si.
Avvocato: Se ne ricorda una in particolare in cui verso le 04:00 dicevano che era
avvenuto un incidente si ricorda di questa telefonata, vuole riferire il contenuto di
questa telefonata?
M.F.:  La  telefonata  praticamente  segnalava  un  incidente/un  sinistro  stradale
presumo senza feriti mi sembra avvenuto fra un autotreno ed un furgone se non
ricordo male in località sagginale.
Avvocato:  Cioè  in  quella  località  per  la  Corte  prossima  a  dove  era  avvenuto
l’omicidio del 1974 vuol dire quel luogo lì più o meno esatto? Che cosa le disse la
persona che telefonava?
M.F.: Segnalava un incidente stradale fra un autotreno e un furgone tutto lì.
Avvocato: Disse come si chiamava?
M.F.: No mi sembra.
Avvocato: Non si chiamava forse Farini?
M.F.: Si parlava di un panificio roba.
Avvocato:  Panificio perché lui  faceva il  panettiere si  chiamava Farini  fra l’altro è
vero?  Si  ricorda  questa  circostanza?  Voi  avete  mandato  una  pattuglia  per
controllare? E la pattuglia cosa rivelò?
M.F.: Rilevo che non c’era nessun incidente.



Avvocato:  Quindi  questo  signore  telefonò  la  notte  dell’omicidio  dei  i  ragazzi  di
Vicchio alle quattro del mattino, 04:28 esattamente leggo dalla sua deposizione per
dirvi qualificandosi come Farini panettiere voi mandate un autopattuglia e non c’era
M.F.: Non c’era nessun incidente
Avvocato: è normale per voi avere di notte telefonate che vi segnalano, lei si ricorda
che altri  casi o di altri  suoi colleghi hanno riferito di altri  casi in cui vi segnalano
incidenti inesistenti?
M.F.: No
Avvocato: Senta un’altra cosa che dialetto parlava questa persona? Lo ricorda?
M.F.: Mi sembra accento toscano apparentemente dalla voce non giovanile.
Avvocato: Voce non giovanile e accento toscano, lei non si ricorda in nessun altro
dettaglio  di  questa  telefonata di  questa  storia,  fece  un rapporto logicamente su
questa  telefonata  qui  che  era  così  strana  in  coincidenza  dell’omicidio,  perfetto
nessun’altra domanda grazie presidente.
Presidente: Altre domande?
Avv. F.: Faceste anche accertamenti su questo Farini panettiere se aveva telefonato
lui per caso?
M.F.: Questo non glielo so dire.
Avv. F.: Le risulta che non esiste nessun Farini panettiere a sagginale? Così risulta dal
rapporto, le ricordo che nel rapporto c’è scritto che voi non rintracciaste nessun
panettiere e soprattutto nessun Farini in quel di Sagginale, questo per la Corte.
Presidente: Una domanda gliela faccio io ora, senta lei prestava servizio a Borgo San
Lorenzo allora quel giorno lì? Ci prestava servizio anche il maresciallo la Muratta o
un nome del genere?
M.F.: Sì
Presidente: Che è il comandante della stazione?
M.F.: No all’epoca mi sembra era comandante del nucleo operativo.
Presidente: Comunque lavorava negli stessi uffici suoi? State insieme?
M.F.: La mansione mia praticamente era diversa da quella sua.
Presidente: Che faceva lei?
M.F.: Io stavo in centrale nello stesso edificio.
Presidente: Ecco e sul posto/sul luogo del delitto/dell’omicidio è intervenuto anche
lei o no?
M.F.: No io andai dopo quando finì il turno così.
Presidente: Andò così a curiosare cioè non come in veste diciamo ufficiale?
M.F.: Non per curiosare, in pratica conoscevo quei ragazzi tutto lì.
Presidente: Comunque è andato mentre in corso le indagini oppure a distanza di
tempo?
M.F.: No veramente



Presidente: Strana sta cosa, quando è tornato il maresciallo in caserma se lo sa, se
c’è, ha portato qualche pietra?
M.F.: Non glielo so dire.
Presidente: Qualche oggetto preso dal posto e portato lì?
M.F.: Non lo so.
Presidente:  Non sa nulla di  una pietra o più pietre prese macchiate di  sangue e
portate in caserma?
M.F.: Non conosco questo argomento qui, io disconosco questa situazione perché
ho finito il turno poi non so cosa è successo in seguito insomma.
Presidente: Neanche nei giorni successivi? Nulla? Altre domande? Grazie.


